
SABATO 5 MARZO 2016 | CRONACA DI MODENA | 11

Testata registrata presso il Tribunale 
di Modena il 21 febbraio 2012,

 numero 2079

Editore
P.E. PIACENTINI 
EDITORE SRL

Presidente
Simone Torrini

Amministratori
Giulio Piacentini

Stefano Piacentini

Direttore Responsabile
Giuseppe Leonelli

Redazione
Responsabile

Luca Gardinale
Sport - Servizi economia

Francesco Tomei
via Emilia Est, 60 - Modena

telefono: 059-4734979

fax: 059-5961442

redazione@primapagina.mo.it

Stampa
Rotopress International Srl
60025 Loreto (An), via Brecce

Tel. 071-7500739

Ag. Generale 
Gianluca Reggianini

via Emilia Est 1058/C - Modena

telefono: 059-281700

fax: 059-280666

amministrazione@pubblicitaeditoriale.it

P.E. Concessionaria 
pubblicitaria

IMPRESE Ieri si è costituita la nuova associazione: il presidente è Bernini, la vice Federzoni. Il direttore è Verasani

Modena e Ferrara insieme: Legacoop è... Estense
Il saluto di Lugli: «Coerenti col rinnovamento che per tutti noi è una priorità»

D i fronte a una folta platea
di rappresentanti delle

cooperative associate e di o-
spiti si è formalmente costi-
tuita ieri Legacoop Estense,
frutto della fusione di Lega-
coop Modena e Legacoop Fer-
rara. Presidente della nuova
associazione è stato nominato
Andrea Benini, che sarà af-
fiancato dalla vice Francesca
Federzoni, e dal direttore Gia-
nluca Verasani.

Lauro Lugli, che dopo 5 anni
alla guida di Legacoop Mode-
na ha deciso di concludere la
propria esperienza per favori-
re il rinnovamento, ha espres-
so grande soddisfazione per la
positiva conclusione di un
percorso di unificazione da lui
fortemente sostenuto, e che lo
ha visto per mesi in prima li-
nea per favorirne la positiva
c o n cl u s i o n e.

Nel suo primo intervento da
èresidente di Legacoop Esten-
se Andrea Benini, dal 2011 a
oggi alla guida di Legacoop
Ferrara, ha voluto sottolinea-
re, prima di tutto, lo spirito di
servizio col quale affronterà
questa nuova sfida, e ha esor-
tato tutti – cooperatori, ma an-
che rappresentati delle istitu-
zioni e mondo associativo e
imprenditoriale – a «non pen-
sarci più come ferraresi e mo-
denesi, ma come cooperatori e
cooperatrici che cercano di af-
frontare problemi e cercare

nuove prospettive. Evolvono i
mercati di riferimento, evol-
vono le cooperative, evolvono
le associazioni. Mettersi insie-
me è una scelta, una risposta,
u n’opportunità. Grazie a que-
st’unificazione le cooperative
potranno trovare maggiori
possibilità di sinergia, colla-
borazione, integrazione, eli-
minando vincoli territoriali

AL FORUM MONZANI
Alcune immagini

dell’appuntamento di ieri
pomeriggio. A sinistra
la firma di costituzione
di Legacoop Estense

(a sinistra Lauro Lugli), a
destra la nomina di Andrea

Bernini, al centro della
pagina la proclamazione

del neo-presidente e la sua
vice Francesca Federzoni.

In basso una veduta
della sala dell’auditorium

di via Aristotele

COMMENTI Il presidente regionale: «Ora più forti»

Monti: ‘Prosegue il processo
di innovazione e semplificazione’
«C on la costituzione di Le-

gacoop Estense, che u-
nisce le province di Modena e
di Ferrara in un solo soggetto
rappresentativo di entrambi i
territori, prosegue il processo
di innovazione e semplifica-
zione avviato oltre due anni fa
con la costituzione di Lega-
coop Romagna e proseguito
con la nascita di Legacoop E-
milia-Ovest»: lo ricorda il pre-
sidente di Legacoop Emi-
lia-Romagna Giovanni Monti.

«Si tratta di un processo di
integrazione destinato a pro-
seguire, anche in vista della
nascita di Alleanza delle coo-
perative italiane che riunirà
Legacoop, Confcooperative e
Agci – prosegue Monti –. L’o-
biettivo è quello di rappresen-
tare sempre meglio gli interes-
si delle cooperative, dei soci e
delle comunità, abbandonan-

do i campanilismi e integran-
do idee, progetti, competenze,
risorse». «I cooperatori mode-
nesi e ferraresi hanno fatto be-
ne – conclude Monti –: con que-
sta scelta dimostrano di sape-
re leggere i profondi cambia-
menti avvenuti in questi anni
e di sapere immaginare il futu-
ro. Un ringraziamento non
formale va a Lauro Lugli, che
in anni difficili ha guidato Le-
gacoop Modena con grande e-
quilibrio e tenacia e che, dote
non comune, ha voluto dare
spazio e responsabilità a diri-
genti più giovani, come il neo-
presidente di Legacoop Esten-
se Andrea Benini, già presi-
dente di Legacoop Ferrara, al
quale indirizzo un caloroso
augurio di buon lavoro. Vo-
gliamo essere ancora più utili
e migliorare: lo stiamo facen-
do»

nati per sostenere ma divenuti
poi un ostacolo. E tutto questo
lo faremo sempre con lo sguar-
do rivolto alla nascita, nel
2017, di un’unica Associazio-
ne nazionale delle cooperative
italiane».

Dal canto suo Francesca Fe-
derzoni ha sottolineato il con-
tributo di esperienza, visione
manageriale e nuove idee che
porterà all’Associazione; ele-
menti sicuramente utili per
cogliere in modo sempre più
incisivo le esigenze delle im-
prese associate e offrire solu-
zioni adeguate: «Il requisito
oggi indispensabile è il deside-
rio di cambiare, a tutti i livelli.
A partire dall’Associazione e
dai servizi che essa può offrire
alle proprie cooperative, che
hanno problemi nuovi e sono
impegnate in sfide nuove. L’at -
tuale contesto economico è
sempre più caratterizzato dal-
la necessità di co-produrre
progetti complessi, co–pro get-
tare politiche industriali,
co–operare tra soggetti com-
petitor o addirittura apparte-
nenti a settori apparentemen-
te diversi. Sono certa che que-
sto desiderio di cambiamento
è condiviso, Legacoop Estense
sarà in grado di supportarlo e
aiutarlo a crescere».

Entrambi gli interventi
hanno quindi rafforzato quel-
lo che era stato il messag-
gio-chiave del saluto di Lauro
Lugli, presidente uscente di
Legacoop Modena, all’Assem -
blea: «Ciò che Legacoop Mode-
na e Legacoop Ferrara hanno
compiuto è un percorso coe-
rente con quella logica di rin-

novamento che deve costitui-
re per ciascuno di noi la prio-
rità: un rinnovamento che
non significa “tagliare col pas-
s at o ”, voltare pagina e rico-
minciare da un foglio bianco.
No, il rinnovamento cui mi ri-
ferisco è un’evoluzione, un
passaggio di testimone nella
c o n t i nu i t à … per guardare al
futuro di un Paese che cambia,
che va avanti, che si confronta
e che innova, affrontandolo in
modo nuovo e con occhi diver-
si, forti del lavoro che si è fatto
fino ad oggi e dell’e sp e ri e nz a
accumulata nelle vittorie co-
me nelle sconfitte. Ed è un rin-
novamento che non deve ri-
guardare solo l’a s s o c i a zi o n e,
ma tutte le cooperative che
compongono il nostro movi-
mento: aiutiamo i nostri gio-
vani ad acquisire le necessa-
rie competenze, e poi diamo lo-
ro senza esitazione né riserve
il timone della nave».

Il nuovo modello di gover-
nance adottato in Legacoop E-

stense prevede quindi, accan-
to alla direzione e al consiglio
di presidenza composti dai
rappresentanti delle coopera-
tive associate, un presidente a
tempo pieno, un vicepresiden-
te part-time che affianca l’in -
carico al proprio impegno
all’interno della cooperativa
che guida, un direttore e un
coordinatore territoriale.

Dopo la tavola rotonda nella
quale il presidente della Re-
gione Emilia Romagna Stefa-
no Bonaccini, i sindaci dei Co-
muni di Modena e Ferrara
Giancarlo Muzzarelli e Tizia-
no Tagliani, e il presidente di
Legacoop Emilia Romagna
Giovanni Monti hanno di-
scusso di riordino istituziona-
le dei territori, aree vaste, pro-
cessi di aggregazione fra asso-
ciazioni e fra imprese, il presi-
dente di Legacoop nazionale
Mauro Lusetti ha concluso u-
na giornata storica per la coo-
perazione della nostra regio-
n e.


